
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

2° TORNEO PROVINCIALE 
DI CALCIO A SETTE 

DEI DONATORI DI SANGUE 
 
 
 

Velo Veronese 
30 Giugno – 1 Luglio 2007 

 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 
 
 
 
 



1.  NORME GENERALI 
 
 
1.1 LA PARTECIPAZIONE AL TORNEO E’ APERTA A TUTTE LE SEZIONI 

FIDAS DELLA PROVINCIA DI VERONA. 
 
 
1.2 Sono ammesse squadre composte da giocatori appartenenti anche a Sezioni 

miste. Nel modulo di iscrizione vanno specificate tutte le Sezioni di 
provenienza dei giocatori.  

 
 
1.3 La denominazione delle squadre partecipanti deve essere esclusivamente 

quella della Sezione di appartenenza, senza altri appellativi (es. FIDAS 
VELO – S. MAURO). Nel caso di squadre formate da giocatori appartenenti 
a più Sezioni si potranno, a discrezione, usare fino a un massimo di due 
nomi delle Sezioni più rappresentate (es. FIDAS BADIA CALAVENA / 
CASTELLETTO). 

 
 
1.4 AL TORNEO POSSONO PARTECIPARE: 

• Donatori attivi che abbiano effettuato almeno 1 donazione negli ultimi 2 
anni, con riferimento alla data di inizio del torneo (30 giugno 2007); 

• Donatori sospesi temporaneamente per motivi medici, purché 
risultante da attestazione del Centro Trasfusionale, in data non anteriore ai 
2 anni; 

• Aspiranti donatori risultanti da attestazione del Centro Trasfusionale in 
data non anteriore a 1 anno con riferimento alla data di inizio del torneo 
(30 giugno 2007) e con il limite di 3 (tre) per ogni squadra. 

 
 
1.5 Ogni squadra può essere composta da un massimo di 12 GIOCATORI, 

iscritti entro il termine ultimo (definito nel paragrafo seguente). Questi non 
possono essere sostituiti dopo l’inizio del torneo. 

 
 
1.6 L’elenco definitivo dei giocatori, compilato su apposito modulo, deve essere 

presentato ENTRO IL TERMINE ULTIMO DI 1 ORA PRIMA DELL’INIZIO 
della prima partita di ogni squadra interessata. 

 
 
1.7 In ogni momento, e in particolare prima dell’avvio di ogni incontro, potrà 

essere effettuata per ogni squadra la verifica di appartenenza 
all’Associazione e i tempi trascorsi dall’ultima donazione di tutti i Donatori 
iscritti, come stabilito dal presente regolamento. 
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Al fine di agevolare queste operazioni, si invitano i responsabili delle 
squadre ad avere sempre a disposizione: 

• documento di riconoscimento personale dei giocatori; 

• per i donatori attivi copia del tabulato dei Donatori della Sezione (da 
richiedere presso la Segreteria della Sede Provinciale FIDAS VERONA) in 
cui, preventivamente, siano stati evidenziati i nomi dei giocatori; 

• nel caso di donatori che abbiano effettuato la loro prima donazione e/o 
aspiranti donatori che non siano evidenziati su tale tabulato, è necessaria 
una dichiarazione firmata dal Centro Trasfusionale. 

In nessun caso saranno accettati documenti di autocertificazione. 
 
 
 

2.  LA FORMULA DI GIOCO 
 
 
2.1 Il torneo si compone di 2 FASI, così distinte: 

• Fase all’italiana: 18 squadre suddivise in 2 gironi da 4 squadre e 2 gironi 
da 5 squadre; 

• Fase ad eliminazione diretta: vi accedono le prime 2 squadre classificate 
di ogni girone; 

• Trofeo ADMOR “Comunque Vincenti”: vi accedono le terze classificate di 
ogni girone, che si sfideranno in incontri ad eliminazione diretta in una 
manifestazione parallela a quella principale. 

 
 
2.2 Il Tabellone e la formula di svolgimento sono riportati in appositi allegati. 

La composizione del Tabellone, e in particolare l’appartenenza ad un girone 
da 4 oppure 5 squadre, viene effettuata mediante sorteggio. 

 
 
2.3 Il punteggio sarà calcolato in 3 PUNTI in caso di vittoria e 1 PUNTO in caso 

di pareggio. 

 
 
2.4 La classifica di ogni girone all’italiana sarà stabilita in base al punteggio 

ottenuto negli incontri della prima fase del torneo.  
 
 
2.5 A parità di punti la classifica verrà stilata tenendo in considerazione, 

nell’ordine: 

• Risultato del confronto diretto; 

• Miglior differenza reti; 

• Maggior numero di reti segnate; 

• Minor numero di ammoniti: 

• Sorteggio 
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2.6 Nell’ eventualità che ci siano più di due squadre a parità di punteggio si 
adotterà il seguente criterio:  

• Maggior numero di punti negli scontri diretti; 

• Miglior differenza reti negli scontri diretti; 

• Maggior numero di reti segnate negli scontri diretti; 

• Minor differenza reti in tutti gli incontri; 

• Minor numero di ammoniti; 

• Sorteggio. 
 
 
2.7 Gli incontri saranno disputati in 2 TEMPI da 11 minuti ciascuno, senza 

intervallo. 
 
 
2.8 Se, negli incontri ad eliminazione diretta, al termine dei tempi 

regolamentari il risultato dovesse essere di parità, si procederà alla disputa 
di 2 tempi supplementari da 5 minuti ciascuno, senza la regola del golden 
goal o del silver goal, ed in caso di ulteriore parità, ad una serie di 5 rigori e 
poi ad oltranza. 
Tali calci di rigore dovranno essere battuti solo dai giocatori in campo al 
momento del fischio finale. 

 
 
2.9 In caso di condizioni ambientali e temporali particolari, la Commissione 

Tecnica si riserva, in sostituzione del regolare svolgimento degli incontri, di 
poter effettuare una serie di 5 rigori e poi ad oltranza per determinare un 
vincitore. 

 
 
2.10 Sono previsti 2 campi da gioco, da utilizzare secondo lo schema riportato in 

allegato. Qualora le condizione temporali, ambientali, organizzative, ecc. si 
rivelassero particolarmente sfavorevoli, la Commissione Tecnica si riserva 
di approntare modifiche sostanziali (anche a torneo iniziato) ad orari, 
regolamento, tabelloni, ecc. al fine di portare a termine nel modo più 
adeguato la manifestazione. 

 
 
 
 
 

3.  NORME DI GIOCO 
 
 
3.1 L’appello sarà fatto 15’ prima dell’inizio di ogni incontro, secondo gli 

orari previsti dal Tabellone ed in prossimità del campo di gara. 
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3.2 In campo possono essere schierati da un massimo di 7 GIOCATORI ad un 
minimo di 4 GIOCATORI. 

 
 
3.3 I giocatori potranno alternarsi in qualunque momento dell’incontro con 

sostituzioni “volanti”, illimitate e senza distinzioni di ruolo. Tali sostituzioni 
dovranno avvenire in prossimità delle panchine a gioco fermo: il giocatore  
che  subentra deve attendere che il compagno sia uscito completamente, 
pena sanzione decisa a discrezionalità dell’arbitro. 

 
 
3.4 In panchina possono andare tutti i componenti della lista, compresi 

l’accompagnatore responsabile, l’allenatore ed il massaggiatore 
preventivamente segnalati nella lista al momento della consegna. 

Non saranno ammessi in campo ed in panchina persone non riportate 
nella lista iniziale. 

 
 
3.5 Nel caso in cui le squadre in campo avessero divise di colore uguale o 

simile, ritenute tali ad insindacabile giudizio dell’arbitro, una delle due 
squadre, stabilita tramite sorteggio alla presenza dei due capitani, dovrà 
indossare la casacca fornita dall’Organizzazione. 

 
 
3.6 In caso di calcio da fermo i giocatori dovranno sempre mantenere una 

distanza di sei metri. 
 
 
3.7 In tutte le partite del torneo non vige la regola del fuorigioco. 
 
 
3.8 Le squadre sono tenute ad osservare la massima puntualità; sarà 

tollerato un ritardo pari a 10 minuti sull’orario previsto dal Tabellone.   
    
 
3.9 Viene data partita persa a tavolino (5-0) e penalizzazione di 2 punti in 

classifica nel girone all’italiana alle seguanti infrazioni: 

• squadra che non si presenta in campo entro il tempo massimo fissato per 
l’incontro, come da tabellone; 

• squadra che non si presenta, con almeno 4 giocatori, al momento 
dell’appello; 

• squadra che non termina l’incontro con almeno 4 giocatori. 
 
3.10 Se, nella fase eliminatoria, una squadra si ritira dopo aver disputato uno o 

più incontri, verranno considerate perse tutte le partite con l’identico 
punteggio di 0-5, applicabile anche a quelle già giocate. 
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4.  NORME PARTICOLARI 
 
 
4.1 Ogni squadra che scende in campo deve mettere a disposizione un 

Guardalinee. La mancata presentazione del Guardalinee comporta una 
sanzione di € 30. Può fungere da Guardalinee anche un giocatore in 
panchina, purché indossi una maglia diversa. 

 
 
4.2 Per la formazione della Classifica Marcatori saranno tenuti validi tutti gli 

incontri. Nel caso di parità fra più giocatori sarà assegnato il titolo al 
giocatore con maggior numero di donazioni. 

 
 
4.3 In caso di espulsioni e gravi infrazioni riscontrate, i turni di squalifica 

saranno valutati e comunicati dalla Commissione Tecnica in base al referto 
arbitrale, prima del successivo incontro della stessa squadra. 

 
 
4.4 Non sono ammesse contestazioni di nessun tipo sulle decisioni 

arbitrali e della Commissione Tecnica. 
Eventuali reclami dovranno essere inoltrati alla Commissione Tecnica entro 
30’ dal termine dell’incontro (o dalla comunicazione di un provvedimento), 
accompagnati dalla quota di € 30, restituibile in caso di accettazione del 
reclamo. 

 
 
4.5 Per quanto non contemplato dal presente regolamento, sarà applicato 

quello federale F.I.G.C. 
 
 
4.6 Il presente regolamento è l’unica regolamentazione del torneo e come tale va 

applicato integralmente ed esclusivamente.  
Il presente regolamento sostituisce tutte le versioni precedenti con 
riferimento alla data del 28 maggio 2007. 

 
 
4.7 La Commissione Tecnica è l’organo preposto per la corretta applicazione del 

presente regolamento ed è l’unico organo che lo può eventualmente 
modificare, solo ed esclusivamente per una migliore riuscita e l’ottenimento 
delle finalità che si propone. 

 
 
4.8 L’Organizzazione non si assume alcuna responsabilità per eventuali 

incidenti e/o infortuni di gioco che si dovessero verificare prima, durante e 
dopo le gare. 

   
 
         L’Organizzazione 
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